
COME USARE QUESTO FOGLIO

Il «Monastero Invisibile» dei «Betarramiti Oranti» 
si raduna in spirito OGNI GIOVEDÌ, pregando 
secondo le intenzioni della Chiesa e della famiglia 
religiosa dei Preti del Sacro Cuore.

CHIUNQUE può partecipare, laico o religioso; 
non occorrono tessere né iscrizioni. Si può prega-
re da soli od organizzare un incontro di gruppo.

QUESTO FOGLIO È TRIMESTRALE 

Da questo numero i testi di questo foglio sono cu-
rati da padre Carlino Sosio, betarramita, vicario 
parrocchiale a Lissone.
Si possono chiederne o prenotarne copie e invia-
re richieste e intenzioni di preghiera particolari a 
questo indirizzo:

Padre Carlino Sosio 
Parrocchia Sacro Cuore
via del Concilio 21 
20851 LISSONE (MB)

Padre Carlino è disposto a corrispondere con voi 
anche all’indirizzo: pcsilario@virgilio.it

Immagine in copertina:
Arcabas, “Emmaus”

«Padre, ti benedico, perché hai tenuto nascosto il 
mistero del tuo amore ai sapienti e agli intelligenti 
e lo hai rivelato ai piccoli».
Perché Dio si manifesta di più ai semplici, ai puri 
di cuore, che non ai sapienti di questo mondo? 
Perché è amore e Dio lo si comprende solo per la 
via della fede e dell’amore. La fede è umiltà davanti 
a Dio, diffidenza di noi stessi e del nostro giudizio 
sulle cose; l’amore è rinunzia al nostro egoismo per 
aprirci al progetto e alla volontà di Dio.
Qual è il segreto della sapienza secondo il Vangelo? 
Ritenerci piccoli, perché solo Dio è grande: questa 
è la vera sapienza. Riconoscere che siamo tutti 
piccoli davanti a Dio oltre che sapienza è anche la 
vera condizione per risultare simpatici agli uomini. 
Dice Gesù nel Vangelo: «Chi si esalta sarà umiliato 
e chi si umilia sarà esaltato». I poveri, i piccoli, gli 
umili, i miti sono le persone gradite a Dio. Questo 
è importante anche per la Chiesa, che si definisce 
la Chiesa dei poveri e che deve essere sempre dalla 
parte dei poveri. E siccome la Chiesa siamo tutti 
noi battezzati, viviamo questo amore e questo 
servizio ai poveri, ai semplici, ai miti, a quelli, che 
nella società, non contano.
Dio è umile. Non ci sono dubbi: Dio è umile. 
E l’umiltà consiste essenzialmente nel farsi 
piccoli; e questa è l’umiltà di Dio. Dio altissimo e 
onnipotente è Colui che scende, è Colui che ama 
scendere e farsi piccolo, per donarsi agli uomini 
nell’abbraccio di un infinito amore. Noi dobbiamo 
scendere e nel discendere troveremo la sorpresa di 
incontrare Dio, perché Dio è umiltà. Gesù. Mite e 
umile di cuore, rendi il nostro cuore simile al tuo. 
	
Roberto Rossi
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luglio ‘17
L’UMILTÀ

LA PAROLA DI DIO
«Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 
il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un teso-
ro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli 
uomini». (Filippesi 2, 6)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
«Gesù annientò se stesso: si è fatto peccato per noi, lui che 
non conosceva peccato; si è abbassato per salvarci. Anche 
questa è la strada del cristiano. Se un cristiano vuole andare 
avanti sulla strada della vita cristiana deve abbassarsi, come 
si è abbassato Gesù: è la strada dell’umiltà che prevede di 
portare su di sé le umiliazioni, come le ha portate Gesù». 
(Meditazione mattutina, 14 settembre 2015)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
«Cara sorella, ho ricevuto con molto piacere la lettera che mi 
ha inviato. Benedico il Signore per tutte le grazie di cui ha col-
mato la sua anima. Dica a se stessa: Dio mi ha tanto amato!  
I motivi non ci mancano per dirlo e ridirlo senza sosta. Ma an-
che quale fiducia deve nutrire, lei e le sue sorelle, in questo Pa-
dre che tanto vi ama». (a una suora Figlia della Croce)

PREGHIAMO
Quanto è difficile, Signore, l’umiltà. Confondo spesso l’umiltà 
con il disprezzo di me stesso. Con il rifiuto dell’autostima, il 
desiderio di essere ben accolto e amato. Ma tu mi hai dimo-
strato, tramite la tua Incarnazione e Passione, l’ Amore incom-
mensurabile per me, tua creatura, e quanto sia prezioso ai 
tuoi occhi. Allora, ti prego, insegnami la vera umiltà. L’essere 
umile significa ringraziarti per i doni ricevuti gratuitamente 
senza alcun merito da parte mia e farli fruttificare e distribuirli 
con la mansuetudine e umiltà di cuore che tu mi hai insegnato 
durante la tua vita terrena. Mio Signore e mio Dio, trasforma 
il mio cuore. (Agnese Alberti)

PER AGIRE
Cercherò di essere piccolo, accogliente, umile verso tutti, fa-
cendo la volontà di Dio.

agosto ‘17
L’UMILTÀ DEL DISCEPOLO

LA PAROLA DI DIO
«Dio resiste ai superbi; agli umili invece dà la sua grazia. Sot-
tomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà 
da voi. Avvicinatevi a Dio ed egli si avvicinerà a voi. Purificate 
le vostre mani, o peccatori, e santificate i vostri cuori, o irreso-
luti. Gemete sulla vostra miseria, fate lutto e piangete; il vostro 
riso si muti in lutto e la vostra allegria in tristezza. Umiliatevi 
davanti al Signore ed egli vi esalterà». (Lettera di Giacomo 4, 
6-10)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
«Dobbiamo percorrere la strada dell’umiltà, sentire di aver 
bisogno della salvezza del Signore. L’umiltà cristiana non è 
la virtù di dire: “Ma io non servo per niente” e nascondere la 
superbia lì, no, no! L’umiltà cristiana è dire la verità: “Sono 
peccatore, sono peccatrice”. Dire la verità: è questa la nostra 
verità. Ma c’è l’altra: Dio ci salva. Ma ci salva là, quando noi 
siamo emarginati; non ci salva nella nostra sicurezza. Chie-
diamo la grazia di avere questa saggezza di emarginarci, 
la grazia dell’umiltà per ricevere la salvezza del Signore». 
(omelia 24 marzo 2014)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
«Chi si umilia e si getta perdutamente in Dio è capace di 
grandi cose: quanto più si è deboli, tanto più si è potenti».  
(Dagli scritti)

PREGHIAMO
Ti prego, Signore: fa’ cadere le impalcature della mia scienza 
umana; liberami dalla logica contorta dei miei ragionamenti, 
dalla mia orgogliosa autosufficienza e dammi una semplicità 
di fanciullo, perché io possa scoprire ogni mattino la novità di 
tutto quanto accade e sembra sempre uguale. Fammi diventa-
re piccolo, Signore, perché mi possa trovare libero ed essere 
tra i beati che hanno occhi per vedere e orecchi per udire le 
grandi cose che sei venuto a rivelare. E allora potrò compren-
dere che il nuovo ordine del mondo, l’ordine della giustizia e 
della pace, l’hai affidato anche alle mie mani. Amen.

PER AGIRE
Come ci dice Madre Teresa di Calcutta: «Io sono come una 
piccola matita nelle sue mani, nient’altro. È lui che scrive.  
La matita deve poter essere usata»

settembre ‘17
L’UMILTÀ: REGOLA D’ORO

LA PAROLA DI DIO
«Allora Maria disse:“L’anima mia magnifica il Signore e il mio spi-
rito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della 
sua serva... Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimanda-
to a mani vuote i ricchi”. (Vangelo di Luca 1, 46-53)

LA PAROLA DI PAPA FRANCESCO
«L’umiltà è “la regola d’oro”. Ed è proprio sulla strada dell’umiltà, 
scelta da Dio stesso, che passano amore e carità. Tutta la storia 
della fede è fatta di umiltà e parla a tutti noi di umiltà. Al momento 
dell’annunciazione anche Maria si abbassa: non capisce bene, ma 
è libera: capisce soltanto l’essenziale. E dice di sì. È umile. Lascia la 
sua anima alla volontà di Dio. Proprio lo stile di Maria mostra che 
tutto l’amore di Dio, per arrivare a noi, prende la strada dell’umiltà. 
L’umiltà è quella di Gesù, che finisce sulla croce. E questa è la rego-
la d’oro per un cristiano: progredire, avanzare e abbassarsi. Se io 
non mi abbasso, se tu non ti abbassi, non sei cristiano». (Meditazio-
ne mattutina, 8 aprile 2013)

LA PAROLA DI SAN MICHELE
«Preghiamo, pazientiamo e portiamo il fardello della quotidiana 
fatica con umiltà, riponendo ogni fiducia in Dio, convinti che è lui 
che ci governa e tutto dispone, per cui nulla ci mancherà; sicuri anzi 
che la sua benedizione sempre ci accompagnerà. Avanti, fino a 
quando il buon Dio vorrà». (a un betharramita, lettera 231)

PREGHIAMO
Gesù, tu hai detto: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore 
e troverete riposo alle anime vostre». Sì, l’ anima mia riposa nel 
vederti rivestito della forma e della natura di schiavo, abbassarti 
fino a lavare i piedi dei tuoi apostoli. Ricordo ancora le tue parole: 
«Vi ho dato l’ esempio, perché anche voi facciate come ho fatto io. 
Il discepolo non è più del Maestro. Se voi comprenderete ciò, sarete 
beati mettendolo in pratica». Le comprendo, Signore, queste parole 
uscite dal tuo cuore mansueto e umile. Le voglio mettere in pratica 
con l’ aiuto della tua grazia. (santa Teresa di Lisieux)

PER AGIRE
Con sant’Agostino mi impegno: «Quel che mi riempie di gioia è 
che tu sei tutto ed io sono nulla; poiché se io non fossi un nulla, tu 
non saresti tutto».
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